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CONSIGLIO DI CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN MEDICINA E CHIRURGIA. 

ROMA 30 Novembre 2015 

All’apertura dei lavori il Presidente illustra l’OdG che prevede l’intervento istituzionale della 

dr.ssa Rossana Augenti, funzionario responsabile della formazione nel Ministero della Salute e 

rappresentante in Europa per la programmazione degli accessi, quello di Paolo Miccoli, 

chirurgo endocrinologo, e nuovo componente nel direttivo ANVUR per l’area scienza della 

salute, e infine quello di Lorenzo Donini sulla nutrizione clinica nel percorso formativo dopo la 

proposta EXPO’15; da ultimo, si sofferma sulla necessità di uniformità per quanto riguarda 

l’attribuzione del voto di laurea. 

Stefania Basili presenta un breve rendiconto del Progress test 2015 rilevando che hanno 

partecipato al test 47 Corsi di Laurea su 49 (96%), con un notevole incremento rispetto agli 

anni scorsi e con una grandissima partecipazione degli studenti (24.594). I risultati sono in 

elaborazione e verranno presentati nella prossima riunione della Conferenza e sollecita la 

preparazione di nuove domande per rinnovare l’archivio, coinvolgendo anche le società 

scientifiche come proposto dal Prof. Bellelli. 

La Dr.ssa Rossana Ugenti, Direttore Generale del Ministero della Salute, ha tenuto una 

brillante relazione su “Programmazione del fabbisogno di medici: il progetto europeo per un 

nuovo modello ”. Si tratta di un progetto triennale che, oltre i medici, riguarda anche altre 

professioni sanitarie, con diversi gruppi di lavoro. Il progetto pilota in Italia è collegato agli 

adempimenti istituzionali e considera l’offerta (proiezione su flussi in entrata e uscita 

collegato con il numero di professionisti attuali e quello atteso in futuro) con la domanda 

(quella attuale e futura a seguito di cambiamenti demografici, epidemiologici ed organizzativi), 

prospettando uno scenario a gruppo chiuso ed uno a gruppo aperto, diffuso al MIUR, Regioni, 

FNOMCEO, Istat. 

Il Prof. Paolo Miccoli, nuovo membro ANVUR per la medicina, rimarca i punti di contatto con la 

Conferenza sottolineando i punti qualificanti come a) la manutenzione del core curriculum con 

la pratica medica (rivedere i corsi professionalizzanti a cominciare dai tirocini), b) la 

metodologia scientifica e l’evoluzione della ricerca con percorsi di eccellenza quali il MD-PhD, 

c) la laurea con abilitazione, e d) le site visits e il progress test che proiettano la Facoltà nel 

contesto europeo. 

Il Prof. Lorenzo Donini affronta il problema della “Nutrizione clinica nei Corsi di Laurea 

Magistrale in Medicina e Chirurgia: la proposta post EXPO’15” ed afferma che è necessario: a) 

porre le problematiche nutrizionali al centro dell’attenzione (presenza di problematiche 

nutrizionali, considerare gli aspetti socioculturali, psicologici, funzionali che si accompagnano 

alle problematiche nutrizionali); b) verificare che i saperi previsti negli ambiti della nutrizione 

di base, applicata e clinica siano presenti nel corso di studi in M&C; c) adottare, anche per la 



nutrizione, lo stesso processo di formazione che si adotta in altri ambiti (dalle scienze di 

base alla fisiopatologia alla clinica); d) integrare le conoscenze che vengono fornite nelle 

scienze di base, nelle “metodologie” e nella clinica, anche in una logica nutrizionale; e) 

recuperare il senso clinico della ristorazione collettiva ospedaliera; f) considerare il 

“territorio” come area di interesse della formazione. 

La commissione (B. Moncharmont, C. Della Rocca e S. Basili) preposta ad uniformare il 

meccanismo di calcolo del voto di laurea in tutte le sedi, anche alla luce del fatto che tale 

punteggio è valutato nel concorso nazionale per l’ammissione alle scuole di specializzazione, ha 

proposto una mozione (allegata) che viene approvata all’unanimità. 

Per l’attività dei gruppi di lavoro riferisce Anna Bossi su: Studio comparativo fra risultati 

degli immatricolati “regolari” e “ricorrenti” riportando i risultati ottenuti dalle sedi di Milano, 

Torino/Orbassano, Pavia e Campobasso, e in attesa di quelli degli altri CdL che partecipano a 

questa iniziativa (Milano Bicocca, Modena, Napoli 2–Caserta, Napoli Federico II, Novara, 

Palermo, Roma 2, Torino); e Marco Krengli del gruppo MD-PhD che riporta i dati relativi al 

questionario sul percorso di eccellenza a cui hanno risposto il 75% delle sedi. 

Per il punto “Il lavoro di gruppo nella didattica e nell’organizzazione della didattica” del GdL 

Innovazione Pedagogica, Maria Grazia Streparava ha tenuto una brillante relazione sul lavoro 

di gruppo con gli studenti e tra docenti, segnalando i vantaggi, le caratteristiche, i contenuti, 

gli interventi strategici, gli strumenti, la dinamica di gruppo e la gestione delle difficoltà. 

Nella conclusione ha definito i 10 “comandamenti” del lavoro di gruppo: trasparenza, 

uguaglianza, sopportarsi reciprocamente, ascolto attivo, contatto visivo, la guida del leader, 

coinvolgimento di tutti, interventi in ogni momento, conduzione formale o informale e infine 

controllo sull’andamento del lavoro  da parte di tutti. 

La prossima riunione della Conferenza si terrà a Siena l’otto e nove aprile 2016.  
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